
DTPARTIMENTO DEI ViGlLl  DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DLFESA CIVILE 
DKREZIONE CENTRALE PER L'EMERGENZA ED IL SOCCORSO TECMCO 

Roma, 1 6 APR 2012 

PLT-, m.~rsor/&oz 
AI COMANDI PROViNCIALI VV.F. LORO SEDI 

(per jl tramite delle Direzioni Regionali') 

e, per coiioscema,: 

UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO SEDE 

GABINETTO DEL CAPO DIPARTIMENTO SEDE 

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE SEDE 

OGGETTO: Interventi per ricerca di persone scomparse ed attività S.A.R. in ambienti 
ostili ed impewi. 

I1 T.A.R. per 1'Urnbria con pronunciamento depositato il 28.10.201 1, ha stabilito "cl?e 
l'ordinamento giu~idìco eIffittzvumente rcrfribtrisce, di 1zoi.m- e ci02 in via tendenriule. al C'NSAS il 

- .  ,soccorso in monlugnu, in g-rotru, ed in ambienti ostili ed impervi, ed anche il coo7-dinumeiztr, c i $ :  

.r-ucci>~is.i uli'orchc! intervengano altri enti (do irztender.si qztnli soggezfi pptrbblici istituzionaln?e71re 
prepostivi) od organizzazioni di volonturiuto. Il coorclincimen~o co~npete al Soccorso AIpir70, 
dunque, non solo allorché iì~te~tjengano organizzazioni di ~~olontariato, ma a>zche i r z  piesenza (li 
ilti~rninis~ruzio~ai pubbliche: ed in yurticolure del Corpo Nazionale dei Vigili del Fz~oco". 

Tale pronunciamento scatuisce da un iicorso proposto dal CNSAS per l'annullamento del 
protocollo d'intesa tra la Prefettura di Teilli, il Comando Provinciale VV-F. di Temi ed il 
responsabile della centraie operativa "l 18" di Temi per imificare le procedure di interverito del 
''115'' e del "1 18" in caso di soccorso urgeilte, nonché di ogni altro atto presupposto e 
consequc;nziale. 

Per le smtture territoriali del Coi-po si ripropone quindi ~m'annosa qiiestione che ~.ppariva 
essere stata superata dal parere del. Cons. Stato, Sez. I, n. 1574/2002, rcso nell'adunariza del 26 
giugno 2002. secondo il quaie il coorùinamento del CNSAS doveva ritenersi lunitato alle sole 
orgmizzazionj, e non anche alle Amministrazioni, come i Vigili del Fuoco. Retto parere, conie si 
ricorderà, era stato richiesto dal Dipartimento per l'interpretazione autentica dell'art. 1 - comi-iia 3 - 
della legge n. 74 del 2001 nel quale si stabilisce che il CNLUS p-ovverlt! irr pui-ricolrrr.t! .. -, 

.~occouo degli infòvtunati. dei pericolanti e al recupero dei crrdtlti nel territorio monrcozo. 
neil 'nnibiente ipogeo e nelle zone itrpervit! del 1~)7-itorro nuzionule. Restano jèrme le cornpetei~se e 
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le ntri i~ilù si~olle du ul2i.e umnziiristi.uzionj o orgff~zizzuzioni opei-unti allo sterno -fine; nel c u ~ o  $r 
inlesveiito di squlrdre crppurtenetzti n diverse organizzazioni. la fimzione di coo~.dir?ainei?ro e 
a.r,runtcr dcrl re.rpomahile ~lrl  C1VSiiS ». 

Sennonché, successivamente a detto parere, S intervenuto l'art. SO - coinrna 39 - della legge 
n. 289 del 3002, iiel quale si precisa che «il soccor.ro in montaprr, in ambienti ostili e i~npei-vi; è. 
di riorina. a#-ihttitc, al C M A S  e che a tale Cnipo spetta il coordirznìnenro dei soccoi-.rz in cc;.sr; di 
, / ~ t . . s e i 7 ~ ~  (li alrri enti o or~gunizzfrrioizi, CL)?? esclusione rlelle grandi ernerge~ize o cul~ntirii.),. E da 
cliii il recente pronunciamento del T. A.R. Uinbria. 

Si deve in proposito rilevare chi: le operazioni di soccorso in ambienti ostili ed impervi, in 
ragione dei connessi rischi, iicfiiedono l'impiego di tecniche e procedure speciali che il. Coiyo ha 
maturato autonomamelite e che, al momento, non ns~dtano condivise con Atri organismi operanti 
nei medesimi scenari. Per tal5 motivo si deve escludere che, sino all'adozione di prorocoiii 
congiuriti' il Responsabile Operativo dei Soccorsi (R.O.S.) possa assumere disposizioni da soggsci 
non appartenenti al C.N.VV.F. di cui non conosca qualificazione tecnica e capacità operativa. 

Pur nel rispetto del pronuncimento di un organo della giurisdizione amministrava, si renue 
quindi necessario fornire linee di indirizzo a tutte l<: strutture operativi: VV.F. riell'intento di 
scongi~uare evenhrali conflitti che dovessero insorgere "sul campo", conflitti che disorienterebbero 
ia pubblica opinione sino a coinvolgere in ima legittima censura anche gli appartenenti al Corpo de: 
vigili del fuoco. 

Per quanto sopra. i Sigg. Coinmdanti Provinciali, in occasione di operazioni S.A.R. (Seach 
md Rescue) in axnbieiiti ostili od impelvi owero nella ricerca di persone scomnparse' si atterranno 
dle sepenti disposizioni che saranno ritenute integrative delle procedure operative standard giii 
adottate: 

- a seguito di segnalazione al "1 15": si attiverà l'intervento che, a seconda dei casi, potrà 
avvalersi di squadra SAF tei~estre. di un elicottero con soccorritori SU-213 owero di 
scluadre per ricerca generica in ambito extaiubano; 

. . - si costituirà in località conveniente iui Posto di Comando Avanzato mèclim~e ri 

posizionailiento in zona di uii AF/UCL; 
- si dxh  avviso dell'operazione alla Prefettirra. 

Nel corco dell'operazione, che sarà diretta da un R.O.S. insediato al Posto di Comando 
4vmat0, :  

- si coopererà con le FF.00. e con la Polizia Locale; 
- si darà ogni doverosa informazione all'Autorità Giiidiziaria, alla Prefettura ed al Sindaco dei 

luogo; 
- si accetterà la collaborazione di volontari e dj quanti altri vonanno foniire un tliiis 

contributo alle operazioni pirrche l'attivirà si inserisca orgaiiican~enie nel dispositivo 
preordinato dal R.0.S.; 

- non saranno tenute in conto, e perciò saranno ignorate. le operazioni che altri vorranno 
condurre in autonomia pirrché. non ostacolino il buon andamento delle operazioni. 

IL DIRETTORE CENTRALE 

__. . .-e.' 


